Glossario generale (dalla A alla M)
· Abilità operative: sono quelle che permettono di produrre delle cose (diagrammi, grafici, tabelle, schede, schemi…) che servono a dare un'organizzazione alle informazioni, meno elaborata e meno complessa che con il discorso e i testi scritti.
· Alessitimia: una patologia caratterizzata dalla mancanza di parole per esprimere le emozioni e gli stati d’animo. 

· Ansia: è una reazione emozionale che racchiude una dimensione cognitiva (le preoccupazioni) e una somatica (l’attivazione emozionale). 

· Apprendimento significativo: è un apprendimento integrale e consapevole che impegna globalmente la personalità a livello cognitivo, sentimentale e viscerale. 

· Autostima: è il valore o considerazione che si attribuisce a se stessi. 

· Attaccamento: comportamento che porta un soggetto a raggiungere o a mantenere la distanza con un’altra persona e a ristabilirla nel caso di assenza. 

· Bisogno: stato di tensione più o meno intensa derivante da carenze fisiologiche o psicologiche (vedi Scala dei bisogni fondamentali di Maslow). 

· Bullismo: indica le condotte prepotenti e di sopraffazione, quali azioni fisiche o verbali o pressioni psicologiche, agite dal "bullo" (=fare il prepotente). 

· Competenza: è l'unione di una capacità di compiere operazioni cognitive e di una o più abilità operative investite nell'uso delle conoscenze allo scopo di produrre qualche cosa (un grafico, una tabella, una mappa concettuale, un testo…) in cui le informazioni e le conoscenze vengono ristrutturate. 
Quello che si sa fare, in un dato contesto, per procedere nella conoscenza o per raggiungere un obiettivo, sulla base di saperi. Sono plurali, complesse, dinamiche. 
“Insieme integrato di conoscenze, abilità e atteggiamenti” (Michele Pellerey, Progettazione formativa: teoria e metodologia, in “Quaderni di formazione ISFOL”, n, 1, 1983) .
"Detto un po’ schematicamente, le competenze si possono sviluppare solo in una interazione continua tra conoscenza e azione; possono quindi anche essere definite come conoscenze in azione" (Michele Pellerey, Sul concetto di competenza ed in particolare di competenza sul lavoro, in C. Montedoro (a cura di), Dalla pratica alla teoria della formazione: un percorso di ricerca epistemologica, Franco Angeli, Milano 2001) 
"Ciò che in un contesto dato si sa fare (abilità) sulla base di un sapere (conoscenze), per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre conoscenza; è quindi la disposizione a scegliere, utilizzare e padroneggiare le conoscenze, capacità e abilità idonee, in un contesto determinato, per impostare e/o risolvere un problema dato" ( Associazione Progetto per la scuola, Forum delle Associazioni disciplinari della scuola, Per la definizione di un glossario minimo, in “Progettare al scuola”, n. 4, 2000, pp. 40-43).
Competenza emotiva: la capacità di esprimere e riconoscere le emozioni. 

· Contesto: l'oggetto di una conoscenza di uno stato di cose in forma prevalentemente descrittivain rapporto al quale diventano comprensibili i fatti storici chiave o gli studi di caso.
· Continuità: Unitarietà del percorso di formazione negli anni che si realizza mediante il piano di lavoro verticale.
Implica conoscenza, confronto, condivisione, collaborazione, corresponsabilità nei processi formativi tra i periodi scolari, i cicli, le discipline, gli insegnanti. Si costruisce a partire dalla gradazione e articolazione delle competenze nei diversi livelli, evita le discontinuità e potenzia il percorso formativo complessivo. E' condizione essenziale per la costruzione e valorizzazione del portfolio delle competenze.
· Didattica laboratoriale: pratica didattica volta ad esercitare le operazioni logiche fondamentali della ricerca scientifica nei diversi ambiti disciplinari, mediante pratiche partecipative e di co-costruzione del sapere che valorizzano l'apprendimento dell'allievo e la sua operatività. Nel nostro ambito implica la centralità delle competenze come finalità formativa, un progetto comune e condiviso, attività in prima persona di ciascuno, lavoro/apprendimento cooperativo, modificazione del rapporto tra insegnanti ed alunni. 
· Disagio: stato emotivo di sofferenza. 

· Edipo (complesso di): per Freud è la struttura psichica che concerne i sentimenti amorosi, e anche ostili, che il bambino avverte nei confronti dei genitori. 

· Feedback: nel processo della comunicazione costituisce il messaggio di ritorno o di risposta.

· Fobia scolare: il rifiuto della scuola comporta reazioni di ansietà o di panico e malesseri psicosomatici. 

· Fonte: è lo strumento che lo storico usa allo scopo di produrre informazioni sul fatto storico che ha tematizzato. Una fonte diventa documento quando lo storico la esibisce come sostegno delle informazioni che organizza nel testo della conoscenza storica.

· Emozione: il termine si riferisce a un sentimento e ai pensieri, alle condizioni psicologiche e biologiche che lo caratterizzano, nonché a tutta una serie di propensioni ad agire. 

· Emozioni primarie: le categorie emozionali di base o fondamentali, non ulteriormente scomponibili. Per Goleman le famiglie principali sono otto (collera, tristezza, paura, gioia, amore, sorpresa, disgusto, vergogna ). 

· Emozioni secondarie: le categorie emozionali che risultano dalla combinazione delle emozioni primarie. Sono definite anche emozioni cognitive superiori: invidia, gelosia, senso di colpa, vergogna, imbarazzo, orgoglio, amore. 

· Inferenza: è il processo mentale che conduce alla produzione di una conoscenza nuova a partire da conoscenze preesistenti. Il risultato del processo, ossia la conoscenza nuova viene definito Inferenza.
· Intelligenza emotiva: è la capacità di gestire in modo intelligente le emozioni. Presenta cinque dimensioni: consapevolezza di sé, controllo delle emozioni, automotivazione, empatia, gestione delle relazioni interpersonali. 

· Latenza: in psicoanalisi, indica la seconda parte dell’infanzia, a partire dal quinto/sesto anno di vita, che si chiude con l’inizio della pubertà. 

· Mappa di conoscenza: la capacità della mente di tracciare una sorta di mappa selettiva di un insieme di conoscenze testuali: essa consiste in un insieme di infor​mazioni as​sociate nella nostra mente mediante relazioni di diverso tipo.
· Mediazione didattica: l’organizzazione dei processi di insegnamento e di quelli di apprendimento, volti a mettere in rapporto gli alunni con un sapere, e a rendere possibile ed efficace il processo di costruzione della conoscenza e della personalità cognitiva, affettiva e operativa di ciascun alunno. Essa deve rivolgersi sia al sapere e ai suoi strumenti di mediazione (libri, carte, fonti…) sia alla personalità degli alunni, sia agli strumenti didattici. 
· Metacognizione: in storia riguarda le attività(esercizi, operazioni, compiti) che vengono proposte agli studenti per: favorire la consapevolezza sui processi dicostruzione della propria conoscenza sul passato; rendere più ricca e flessibile la loro capacità di attivare strategie cognitive adeguate; padroneggiare operazioni di transfer e di ricerca autonoma.
· Mutamento
Operazione cognitiva che permette di cogliere la differenza tra lo stato di cose in un tempo e quello stato di cose in un tempo successivo. I mutamenti hanno caratteristiche temporali e spaziali; devono essere concettualizzati e tematizzati per diventare oggetto di studio; si sviluppano nel tempo, perciò la loro ricostruzione richiede la forma narrativa.
